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ECONOMIA&LAVORO 

Il Consiglio dei ministri approva 
il disegno di legge che contiene 
le «grandi cifre» del bilancio 
dello Stato per il prossimo anno 

E si conferma il buco pauroso 
nel disavanzo, provocato soprattutto 
dal peso degli interessi sul debito 
Soluzioni? Sempre la stessa: stangata 

Deficit pubblico senza paracadute 
«Bisogna trovare 45mila miliardi al ritomo dalle vacanze» 
Quarantacinquemila miliardi per far coincidere so­
gni e realtà, ossia per portare il bilancio dello Stato, 
nel 1991, ad un disavanzo di «soli» 115.300 miliardi. 
E senza tener conto di eventuali sbilanci nella sanità 
(si parla di 18.000 miliardi), all'Anas e alle Fs. Que­
sto il quadro stretto dove il governo dovrà inserire, 
da qui a sessanta giorni, la manovra della Finanzia­
ria '91. 

NADIA TARANTINI 
• • ROMA Pomicino (Bilan­
cio) minimalista. Carli (Teso­
ro) con la vocazione del chi­
rurgo. Tagliare, tagliare, dice. E 
in più aggiunge: •alcune ope­
razioni chirurgiche andranno 
(alte senza anestesia». Con hu­
mour risponde il sindacalista 
(Cgll) Vigcvani: «anche noi sa- • 
premo rispondere senza usare 
il cloroformio». Intanto dorme 
il bilancio dello Stato, Il cui de­
ficit annuale comporrà la ri­
spettabile cifra di 159.889 mi­
liardi, come saldo tra entrate 
(428.907 miliardi) e uscite 
(588.796 miliardi). Ma II go­
verno pensa di ricondurlo alla 
ragione con una manovra da 

' 45.000 miliardi; e portarlo cosi1 

a 115 300, obicttivo '91 nel 
programma latto da qui all'Eu-

• ropa del mercato unico. A legi­
slazione vigente, senza nulla 
fare cioè, gli interessi sul debi­
to arriveranno nel 1991 a 

' 137.000 miliardi; e s c la mano­
vra d'autunno avrà successo, 
essi supereranno di circa 
20.000 miliardi il deficit. I tagli 

. non avranno un grande effetto 
sullo sbilancio: anche tagli di 
40.000 miliardi, infatti, ridur­
rebbero gli Interessi di soli 
4.000 miliardi, un'inezia sul to­
tale. I sistemi per decongestio­
nare il bilancio dello Stato so-

' no persino venuti a noia, per la 
loro ripetibilità: •privatizzazio­
ni innanzi tulto - dice Guido 
Carli dopo la riunione del Con­
siglio dei ministri che ha ap-

' provato il bilancio '91 e il plu> 
riennale fino al 1993 -, perché 
l'alienazione del patrimonio 
pubblico è tra le decisioni pre­
se dalla maggioranza un anno 
fa». Cia, un anno fa: quando la 
Finanziaria 90 licenziò anche 
13 leggi collegate, di cui scarsa 

la metà è stata definitivamente 
approvala dalla maggioranza 
parlamentare. Infatti Carli ag­
giunge: «vedremo anzi di inse­
rire le privatizzazioni in qual­
che provvedimento già all'esa­
me del parlamento». E sicuro il 
successo - aflerma invece il 
ministro del Bilancio, Paolo Ci­
rino Pomicino - della manovra 
del governo per ricondurre a 
ragione il debito, attraverso un 
continuo abbassamento del 
disavanzo primario, al nello 
degli interessi. Infatti nel 1991 
ci saia addirittura un avanzo, 
ma è probabile che il debito 
aumenti più ancora del previ­
sto, poiché-come annuncia il 
ministro Pomicino - le previ­
sioni sull'Inflazione vanno sen­
z'altro corrette. Non si potrà, 
insomma, rimanere attaccati a 
quel mitico 5% medio annuo, 
che da tempo e diventato una 
chimera. Ora se ne è accorto 
anche il governo. Tanto più -
aggiunge Pomicino - c h e oltre 
alle imposte su benzina ed al-
coolici, altri prelievi saranno 
fatti proprio sulle imposte indi­
rette, quelle che incidono sui 
prezzi. Perche? «Ce lo ha chie­
sto il parlamento», risponde 
malizioso il ministro, alluden­
do all'opposizione di sinistra, 
che in commissione Finanze 
di Montecitorio aveva solleci­
tato una manovra alternativa 
alla tassa sull'acqua. Ritoma, 
anche nelle prime indiscrezio-

. ni sulla manovra d'autunno, la 
bestia nera della sanità. Non 
contento del fatto che - primo 
di agosto - non è ancora riu­
scito a far approvare dal parla­
mento la «riforma- varata quasi 
un arino fa, il governo ha an­
nunciato che alla prossima Fi­
nanziaria sarà allegato un di­

segno ci legge che riguarda il 
servizio sanitario nazionale. 
Circolano le cifre di 12.000 mi­
liardi (deficit sanitario al 31 di­
cembre 1990) e di 6.000 mi­
liardi (previsioni negative per 
il 1991). Ec'éanchcchi ritiene 
queste cifre fin troppo ottimi­
ste: é il caso del sottosegretario 
al Tesoro Maurizio Sacconi, 
per II quale gli stanziamenti 
necessari al Fondo sanitario 
nazionale dovrebbero arrivare 
a trentamila miliardi. Informa-

Tanti modi per pagare 
Ma in tutto il mondo 
i guadagni di Borsa 
sono sempre sotto tiro 
• • Vediamo in sintesi come 
vengono tassati i guadagni di 
Borsa negli altri paesi. 

USA. I capital gain vengono 
inseriti nella dichiarazione dei 
redditi. La tassazione é pro­
gressiva. Per chi ha un reddito 
fino a 31mila dollari l'aliquota 
sulle plusvalenze è del 15%; da 
3lmila a 74.840 dollari é del 
28%: per i redditi superiori l'ali­
quota sale al 33%. Si tratta di 
un'imposta federale, poi ci so­
no quelle applicate - con qual­
che eccezione - dai singoli sta­
ti. 

Giappone. I profitti deri­
vanti da capital gain vengono 
lassati nella misura del 20%, 
più un 6% a favore degli enti lo­
cali. I contribuenti hanno tutta­
via la possibilità di scegliere 
una ritenuta alla fonte dell'uno 
per cento sul ricavato della 
vendita di un'azione, e dello 
0,5% nel caso di obbligazioni 
convertibili e warrant. Inoltre, 
per le azioni di nuova quota­
zione l'imposta é del 26% in 
casodivendita entro 12 mesi. 

Germania. Ci sono tre casi 
di tassazione dei capital gain: 
se i titoli concorrono a formare 
l'attivo di un'impresa; se si trat­

ta di cessioni speculative effet­
tuate entro sei mesi dall'acqui­
sto per una somma superiore 
al mille marchi (in questi due 
casi le aliquote sono progressi­
ve, e vanno dal 22 al 56%); se 
le cessioni riguardano più del­
l'uno per cento di azioni che 
formano un pacchetto di con­
trollo (in tal caso le aliquote 
sono dimezzate). Le perdite 
sono deducibili. 

Francia. Anche qui la legge 
prevede tre casi: se i titoli tan­
no parte dell'attivo di un'im­
presa, le cessioni effettuate do­
po due anni dall'acquisto sono 
tassate al 16%: se le transazioni 
sono superiori ad un Importo 
di 281 mila franchi (circa 60 
milioni di lire): se i titoli ceduti 
fanno parte di un pacchetto 
azionario di riferimento (25%) 
di una società. 

Inghilterra. 1 capital gain 
sono inclusi nella tassazione 
progressiva. L'aliquota può 
quindi variare dallo zero al 
40%, a seconda del reddito di­
chiarato. Sono Invece esenti 
da tasse i guadagni realizzati 
attraverso la cessione di titoli 
di Stato e di quelli emessi dalle 
aziende pubbliche. 

zioni come sempre pilotate 
per dire che anche quest'anno 
si dovrà ricorrere alle persone 
malate per riportare in pari i 
conti sanitari: ticket, natural­
mente. Ma II vero volano - si sa 
quanto fallace - sembra essere 
una nuova stagione di imposte 
e tasse dovunque raschiate, 
preferibilmente sui consumi di 
massa. E forse deve essere una 
indiscrezione pilotata anche 
quella che ha fatto uscire pri­
ma del tempo dal palazzo del­

le Finanze la notizia che Rino 
Formica sta studiando il modo 
di tassare la compravendita di 
azioni. Entrate previste, circa 
25.000 miliardi. La metà della 
somma da trovare. Imposte, 
dunque Invece e sempre: sui 
prodotti combustibili, sui cibi e 
sulle sigarette (l'unica da molti 
ritenuta accettabile). E poi 
non mancheranno bolli e su-
pcrbolli. Una commissione sta 
già studiando a questo scopo. 
Sarà una manovra in tre tempi: 
ieri il primo, l'annuncio del 
quadro finanziario di riferi­
mento. A fine settembre, con il 
varo della Finanziaria, il se­
condo. A fine anno, il comple­
tamento con il regalo di Nata­
le. Non fosse drammatico, il 
copione potrebbe far anche 
sorridere. Quest'anno inoltre si 
è messo in moto anche un «ci­
clo elettorale» di spesa che dal­
le amministrative di maggio 
prolunga la sua ombra sulla 
primavera '91, con le manovre 
per arrivare ad elezioni antici­
pate. Un ciclo che certamente 
non farà migliorare i conti del-
' Stato. 

Cirino 
Pomicino 
ministro 

del Bilancio 

Macciotta: e ora 
arriveranno le solite 
«misure elettorali» 
••ROMA. Quasi 50.000 mi­
liardi per trovarsi sempre più 
Indebitati: che ne pensa Gior­
gio Macciotta dell'ennesimo 
documento economico del go­
verno? 
Che ci rivela una cosa nota, il 
disavanzo molto rilevante: e 
che, per quanto quest'anno sia 
più contenuto che non l'anno 
scorso, in un certo senso è an­
che più preoccupante, perché 
l'anno scorso avevano scritto 
una spesa in conto capitale vi­
sibilmente sovrabbondante, 
quindi si poteva contenere. 
Mentre ora partono bassi, sarà 
difficile ridurre... 

Il ministro del Tesoro ha 
gran fede, però, nelle priva­
tizzazioni 

Non incidono sul nuovo debi­
to, che é il problema principe. 
Diciamo da tanto che la situa­
zione è drammatica, ma ora è 
davvero tale: se anche tagliano 
per 40.000 miliardi, sul debito 
la riduzione d'interessi sarà al 
massimodi 4.000. 

Come definire la politica 
economica di Andreotti? 

Disastrosa. È un governo che 
vive in un clima di ciclo eletto­
rale continuo ormai da un an­
no. Lo ha confessato, d'altron­
de, lo stesso ministro Guido 
Carli. 

Quali misure saranno prese 
ora, secondo te? 

Misure occasionali, e irrilevan­
ti. Con le quali il deficit, deter­
minalo soprattutto dalla spesa 
per interessi, si può ridurre po­
chissimo. Il governo si vanta 
del fatto che l'anno prossimo 
la spesa per Interessi sorpasse­
rà del 10-15% Il disavanzo: 
avrai insomma 11 paradosso di 
drenare risorse dalla società 
per finanziare la rendita. Gli in­

vestimenti saranno i più tartas­
sati. 

Il ministro del Bilancio dice 
che l'opposizione gli ha sug­
gerito di mettere le imposte 
indirette... 

Paolo Cirino Pomicino dimen­
tica che noi abbiamo presen­
tato un pacchetto di proposte 
e che il governo ha preso solo 
quel che gli faceva comodo. 
Tra l'altro, per bilanciare gli ef­
letti delle imposte indirette sul­
l'inflazione, noi avevamo pro­
posto una manovra sul costo 
del lavoro attraverso i contri­
buti. 

Che destino parlamentare 
prevedi per 1 provvedimenti 
preannuncisti dal governo? 

Prevedo che misure occasio­
nali e frammentate, non strut­
turali. E l'opposizione, solita­
mente portata a presentare 
proposte organiche, dovrà li­
mitarsi a contrastarle. D'altron­
de il governo quest'anno aveva 
procedure parlamentari facili­
tate, ma non è riuscito a porta­
re a casa neppure la metà dei 
prowediementi presentati. 

Qua! è l'errore più macro­
scopico? 

Secondo me l'illusione di sco­
raggiare aumento del prezzi e 
rincorsa contrattuale con falsi 
annunci. Siccome sia l'annun­
cio di una inflazione bassa che 
di poche risorse per i contratti 
pubblici sono Inverosimili, l'ef­
fetto è proprio il contrario: la 
credibilità diminuisce, e tutti 
corrono al rialzo. Basta pensa­
re che l'anno scorso si preve­
devano solo 1.000 miliardi per 
i contratti, oggi a consuntivo si 
vede che ce ne vogliono 
20.000. E' un modo di agire da 
mercato rionale, dove vale più 
il baratto che una logica eco­
nomica. DN.T. 

Secondo il ministro è possibile incamerare 30mila miliardi in tre anni 

Capital gain nel mirino del fisco 
i: «Tassiamo le società» 

Rino Formica 

• i ROMA. Un.i somma stima­
ta In 20-:i0rnila miliardi da fare 
entrare in un la-iso di tempo ra­
gionerai mente breve nelle 
casse dello Stato. Più varie mi­
gliaia di miliardi l'anno di getti­
to assicurato. Questi gli obietti­
vi del progetto messo a punto 
dagli esperti de! ministero del­
le Finanze guiditi da Giuseppe 
Vitalctti sulla tassazione dei 
capital gain. Una proposta che 
il ministri Formica non ha an­
cora reso uf liei ale, ma che ha 
già crealo qualche polemica. 
L'idea è quella di assoggettare 
ad imposta direttamente le so­
cietà trattate In Borsa, tassan­
do la differenza tra reddito ca­
pitalizzalo e capitale sociale. A 
loro volta le società potrebbe­
ro rifarsi sugli azionisti al mo-

Tassare le plusvalenze azionarie direttamente attra­
verso un prelievo dalle società quotate in Borsa. 
Questa la proposta che il ministro delle Finanze Ri­
no Formica avrebbe in animo di avanzare, con l'o­
biettivo di risollevare le disastrate casse del fisco ra­
strellando 20-30mila miliardi in tre anni. Dura la rea­
zione degli industriali: «Aberrante, farebbe scompa­
rire le società in Italia» 

RICCARDO LIGUORI 

mento della distribuzione del 
dividendi. In pratica, prenden­
do come base una singola 
azione, l'imponibile verrebbe 
detcrminato sottraendo al va­
lore di mercato raggiunto da 
un titolo al termine dell'anno 
fiscale il valore del titolo stesso 
al momento della sua emissio­
ne. 

La manovra dovrebbe esse­
re articolata in due fasi. La pri­
ma mirata a sanare la situazio­
ne pregressa, consentendo la 
tassazione dei capital gain si­
no ad oggi sfuggiti alla rete del 
fisco. Ctò dovrebbe permettere 
di incamerare una cifra che se­
condo le proiezioni del mini­
stero delle Finanze sarebbe 
nell'ordine dei 20-30mila mi­
liardi. Un debito con il fisco 

che le società sarebbero chia­
mate a saldare in tre anni. La 
seconda fase dovrebbe segna­
re la vera e propria entrata a 
regime del nuovo meccani­
smo, tassando anno per anno 
la deferenza tra reddito capita­
lizzato e capitale sociale. 

La proposta si discosta mol­
to dal regime fiscale sui capital 
gain in vigore in altri paesi. Ne­
gli Stali Uniti, ad esempio, i 
guadagni sulle azioni concor­
rono direttamente a formare il 
reddito e devono quindi essere 
inclusi nella dichiarazione an­
nuale. Inolia*, l'imposta cui so­
no soggetti non è fissa ma pro­
gressiva, oscillante tra il 15 e il 
33%. In Germania le plusvalen­
ze sono tassate solo se rientra­
no negli utili di un'impresa o 

se provengono da transazioni 
a carattere speculativo (in cui 
il tempo tra l'acquisto e la ven­
dita dei titoli per una somma 
superiore ai mille marchi non 
va olire i sei mesi), o se le ces­
sioni riguardano più dell'uno 
per cento di azioni di un pac­
chetto di controllo di una so­
cietà. In linea generale insom­
ma le vane forme di pressione 
fiscale sui capital gain messe 
in atto nei paesi più sviluppati 
non sono omogenee, ma nes­
suna di esse prevede la trasfor­
mazione in sostituti d'imposta 
da parte delle società quotate. 
Questo infatti sarebbe il risulta­
to pratico di quanto verrebbe a 
verificarsi se la proposta messa 
a punto dagli esperti di Formi­
ca dovesse tradursi in realtà. 
D'altra parte è anche vero che 
- a differenza di quanto acca­
de all'estero - la quantità di 
operazioni che avvengono 
fuori Borsa è talmente elevata 
da rendere praticamene im­
possibile per il fisco la verifica 
dei guadagni ottenuti attraver­
so la compravendila di titoli 
azionari, Equesto potrebbees-
sere una delle considerazioni 
alla base del progeto elabora­
to dal ministero. 

Molto critiche le reazioni de­
gli industriali privati. «È una 

proposta aberrante - dice In­
nocenzo Cipolletta, vicediret­
tore generale della Confindu-
stria - che farebbe scomparire 
le società in Italia». Insomma, 
la proposta del ministero delle 
Finanze equivarrebbe ad un'e­
norme imposta patrimoniale 
che le imprese non sarebbero 
in grado di sopportare. «L'al­
ternativa - conclude Cipolletta 
- é quella che già si realizza in 
altri paesi europei: la tassazio­
ne dei guadagni realizzati in 
conto capitale e in particolare 
quelli speculativi a breve termi­
ne, tra i 12 e i 18 mesi». Sulla 
stessa linea il vicepresidente 
della confederazione degli In­
dustriali. Luigi Abele, che 
smentisce tra l'altro le voci se­
condo le quali Formica avreb­
be illustrato agli imprenditori 
alcuna proposta di tassazione 
dei capital gain. Si tratta di 
semplici studi, dice Abete. Per­
plessità anche dal fronte dei li­
berali. Per il responsabile eco­
nomico del Pli Beppe Pacchetti 
la prima fase della manovra, la 
sanatoria dei debiti pregressi, 
potrebbe comportare efletti 
destabilizzanti: «Il nostro siste­
ma industnale non può certo 
sottrarre 20mila miliardi agli 
investimenti'. 

Rapine: 
78 miliardi 
di danni 
alle banche 

La giornata ideale e un lunedi di maggio, o di un mese esti­
vo; l'obicttivo più trequente è una banca di Napoli o di Mila­
no, senza vigilanza fissa e situata in u na strada a doppio sen­
so: la possibilità di successo e pan al 94 per cento; e il botti­
no medio e di circa 76 milioni di lire, con un aumento rispet­
to al 1 988 del 5,5 per cento. É questo l'identikit della «rapina 
tipo» tracciato dall'Abi che traccia un quadro allarmante de­
gli aumenti delle rapine lo scorso anno: 1024 (più 16 per 
cento rispetto al 1988). Il danno che deriva agli istituti di cre­
dito oscilla tra 78 e 104 miliardi. «Non potendosi ipotizzare, 
almeno nel breve periodo, inuspnmenli di pene e altre misu­
re restrittive - sottolinea l'Abi - l'obiettivo minimale da rag­
giungere è quello di ottenere un potenziamento della poli­
zia e dei carabinieri in modo da assicurare interventi di lar­
ghezza ed efficienza pari alle esigenze». 

Enimont 
prossimo 
il Consiglio 
dice Cagliari 

L'amministratore delegato 
di Enimont, Sergio Cragnotti, 
non ha ancora risposto alla 
richiesta dell'Eni di convo­
care un consiglio di ammini­
strazione della società, pri-
ma dell'assemblea ordinaria 

™^^—•^^^m~m m m m m m m m m prCvista per l'8 agosto pros­
simo, ma Gabriele Cagliari e fiducioso «che lo fari al più pre­
sto». É stato lo stesso presidente ad dichiararlo ai giornalisti 
a margine dell'incontro organizzato oggi nella sede dell'en­
te petrolifero di stato, durante il quale sono stati fomiti alcu­
ni dati sui risultati ottenuti dalla legge per lo wiluppo di nuo­
va imprenditorialità giovanile nel Sud e lo stato dei progetti 
legati ai contratti di programma per investimenti imprendi­
toriali sempre nel Mezzogiorno. 

A Manfredonia 
continua 
la trattativa 
con i sindacati 

Pubblico impiego: 
Cgil,Cisl,Uil 
per incontro 
con Andreotti 

L'Enichem di Manfredonia 
presenterà ai sindacati il pia­
no per l'avvio delle opera­
zioni di manutenzione degli 
impianti di produzione del 
caprolattame. Questo il pri-
mo risultato della ripresa 

«•"•••«••^^"••^^•••""""^ delle trattative fra le organiz­
zazioni sindacali e l'azienda di Manfredonia riavviate imme­
diatamente dopo le conclusioni del comitato stato-regione. 
Da domani la trattativa si sposterà in sede locale. L'azienda 
sottolinea pero che il programma di avvio delle operazioni 
di manutenzione sarà condizionato ad un «quadro di certez­
ze». In particolare la decisione del consiglio di stato sulla 
possibilità' di stoccare i rellui a bari. 

Un incontro urgente a Palaz­
zo Chigi per modificare il te­
sto del decreio legge che 
concede acconti salariali 
per i contratti di pubblico 
impiego non ancora entrati 
in vigore è quanto hanno 
chiesto i segretari generali di 

Cgil. Cisl e Uil, Trentin. Marini e Benvenuto, in una lettera in­
viata al presidente del consiglio, Giulio Andreotti. I segretari 
generali delle tre confederazioni sostengono che «la reitera­
zione del decreto legge si configura, dopo l'accordo del 6 
giugno scorso, come un allo dovuto che necessita di una re­
visione per non alterare unilateralmente gli scaglionamenti 
di erogazione salariale stabiliti in sede contrattuale». 

I sindacati confederali e au­
tonomi del personale sanita­
rio e dei medici e il Movi­
mento Federativo Democra­
tico hanno lirmato un proto­
collo d'intesa per la costitu-
zione di un forum perma-

•*™~""^"'^^^^^^"™™—™ nente sui problemi degli 
scioperi nella sanila. Lo ha reso noto l'Mfd che nleva come 
l'accordo «va ben al di là della recente legge sugli scioperi 
nei servizi pubblici, perché con la costituzione del forum sa­
rà possibile impegnarsi insieme per prevenire gli scioperi 
negli ospedali e soprattutto per individuare e sperimentare 
forme di sciopero diverse dall'astensione dal lavoro, che 
concretizzino una vera e propria alleanza tra cittadini e ope­
ratori». «Per anni - ha dichiarato il segretario del movimento, 
Giovanni Moro - abbiamo assistito ad astensioni dal lavoro 
che non colpivano la controparte ma riducevano i cittadini 
malati nella condizione di ostaggi, aumentando il dissenso 
popolare nei confronti di medici e infermieri. Con questa 
iniziativa -ha aggiunto - faremo molto per evitare conflitti 
Ira diritti ugualmente garantiti dalla costituzione e per dare 
concretezza alla dichiarazione d'intenti, sottoscritta insieme 
al protocollo, per la costituzione di un luogo di riflessione 
sul problema degli scioperi in tutta l'atea dei servizi». 

Scioperi sanità: 
protocollo 
traMfd 
e sindacati 

FRANCO DRIZZO 

Prezzi, non cala la febbre 
Elettricità, istruzione 
e abitazioni i settori 
«a rischio» in luglio 
tm ROMA. Brutte notizie sul 
fronte dell'inflazione: nel mese 
di luglio, il tasso annuo di in­
cremento rispetto al corrispon­
dente mese dell'anno prece­
dente è risultato pari al 5.7 per 
cento, contro il 5.6 per cento 
del precedente mese di giugno 
e il 7.0 per cento del mese di 
luglio 1989. Lo ha reso noto ri­
stai, confermando sostanziai-
mcnle le Indicazioni sull'anda­
mento dell'inflazione emerse 
la scorsa settimana dalla rile­
vazione dell'andamento dei 
prezzi nelle città campione. In 
luglio, i prezzi al consumo per 
le famiglie di operai e impiega­
ti sono aumentati dello 0.4 per 
cento rispetto al mese prece­
dente. 

Pubblici esercizi, abitazioni, 
istruzione e cultura sono stati 
secondo l'Istituto di Statistica i 
settori più «caldi» dal punto di 
vista dei prezzi. In dettaglio, le 
variazioni percentuali dei sin­
goli capitoli nspetto al mese di 
giugno sono state più contenu­
te per l'alimentazione (più 
0.2), per l'abbigliamento (più 
0.1 ) . per l'elettricità e i combu­
stibili (più 0.2. a causa dell'au­
mento del prezzo dei combu­
stibile per nscaldamento), per 

gli articoli di uso domestico e 
servizi per la casa e i servizi sa-
nitan e spese per salute (più 
0.1 ) , per i trasporti e le comu-
nicazioni (più 0.2). In notevo­
le crescita. Invece, le spese per 
ricreazione, spettacoli, istru­
zione e cultura, con un au­
mento dello 0.7 da attribuire 
quasi interamente alla catego­
ria dei libri e giornali, cosi co­
me quelle per altri beni e servi­
zi con un più 0.5, imputabile 
prevalentemente all'aumento 
dei pubblici esercizi. Per quan­
to nguarda la variazione del 
capitolo abitazione (0.7 per 
cento), l'istat precisa che pre­
sumibilmente il dato risente 
della penodicità trimestrale 
della nlevazione degli affitti. 

Considerando invece la va­
riazione rispetto a! mese corri­
spondente dell'anno prece­
dente per i singoli capitoli, i 
tassi annui percentuali di in­
cremento sono stati del 5.8 per 
l'alimentazione e l'abbiglia­
mento; dell' 11.0 per l'elettricità 
e i combustibili; del 7.4 per l'a­
bitazione; del 5.2 per gli artico­
li di uso domestico. Più statici 
sanità (4.7), cultura e istruzio­
ne (4.6) e trasporti (4.4). 
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